
11INT03A1105 ZALLCALL 11 00:58:20 05/11/98  

LE CRONACHE Lunedì 11 maggio 1998l’Unità11R

La donna sarebbe stata identificata: una prostituta. Complice o solo un’ignara compagna?

La bionda del serial killer
Agiva con lui, è stata uccisa?
In molti l’hanno vista ed è stato ricostruito un identikit che potrebbe essere anche quello della al-
banese ammazzata dal suo stesso amico. Sparavano pure per rapinare somme da giocare al casinò.

Firma dell’«Alf». Distrutti 500 quintali di gelato e 4 camion

Firenze, attentato animalista
Molotov contro la Nestlè
Utilizzati ordigni rudimentali, sui muri scritte contro la multinazionale
Sotto accusa l’utilizzo della soia transgenica nei prodotti alimentari.

GENOVA. Bionda, avvenente, sui
trent’anni: sono queste le caratteri-
stichedelladonnadel serialkiller.Da
ieri lamisteriosa figuracheaccompa-
gnava Donato Bilancia ha anche un
nome ed è sotto controllo, assicura-
noicarabinieri.Unaspalla,unacom-
plice o una semplice e ignara compa-
gna? Secondo gli inquirenti non è da
escludere che appartenga al mondo
dellaprostituzione.

La sua presenza era stata notata a
Latte, frazione di Ventimiglia, una
manciatadimetridalconfinefrance-
se, il 20 marzo scorso quando Bilan-
cia uccise il cambiavalute Enzo Gor-
ni. La giovane stava alla guida del-
l’auto parcheggiata a poca distanza
dall’agenzia di cambio. Certo, ora è
impossibile stabilire se fosse al cor-
rente delle reali intenzioni del killer,
cioè quella di compiere una rapina,
anchesec’èchisospettachetraGorni
e Bilancia ci fossero debiti di gioco,
circostanza smentita decisamente
dei parenti della vittima. Bilancia
commette ildelittoalle19.30earriva
al Casinò di Sanremo alle 21.12. La
misteriosa dama bionda sarà certa-
menteentratanelle registrazionidel-
la sala da gioco. Da lì la sua probabile
identificazione. Un’ipotesi è che si
tratti di un’amichetta da marciapie-
de del serial killer o addirittura una
delle lucciole uccise successivamen-
te, per esempio Valbona Mema, l’al-
banese freddata il 14 aprile: ormai sa-
pevatroppo.

Uno squarcio potrebbe aprirsi an-
che per i delitti dei treni. Ci si è sem-
pre domandanti: come poteva una
donnasolafidarsidiuntiposimile?Si
è paventata l’idea che il killer fosse in
divisa. Ora la spiegazione è che l’uo-
mo poteva essere accompagnato da
unadonna.Unacoppiadàcertamen-
te tranquillità ad una donna che può
benissimoalzarsi, andarealla toilette
o chiedere addirittura che le guardi-
no la borsetta. Anche nell’occasione
del delitto del benzinaio Giuseppe
Mileto, il 20 aprile alla stazione Agip
di Conioli sull’Autostrada, l’assassi-
no non era solo. Labarista cheavreb-

be trovato molte somiglianze tra Bi-
lancia e il killer sostiene che sull’auto
c’era qualcuno. L’omicidio avviene
alle 22,30 e Bilancia, puntuale, entra
alCasinòdiSanremoalle23,16.

Unafigurafemminilesièdelineata
nellavitadiBilancia,quelladell’ami-
ca Chiccachehaammessodiaverce-
nato con lui le sere precedenti all’ar-
resto. Sentita dagli inquirenti come
persona informatadei fatti,haanche
subito una perquisizione nel suo ap-
partamento risultando estranea ai
fatti delittuosi. Nonsarebbeestraneo
alla carriera delittuosa del killer il
mondo della malavita genovese. A
quale clan apparteneva Donato Bi-
lancia detto Walter il francese? Lo
hannopizzicatopiùvoltealprocesso
ai boss mafiosi conclusosi con otto
ergastoli; era grande amico di Mauri-
zio Parenti, definito dagli inquirenti

il capozona del Totonero; frequenta-
va una bisca a due passi dal palazzo
dove il 25 gennaio fu ucciso ilmetro-
notte Giangiorgio Casu. La comples-
sa personalità del killer fa presumere
che fosse guidato da diversi istinti:
omicidi apagamento,omicidiper ra-
pina, omicidi per debiti di gioco e in-
fine omicidi casuali nella spirale gio-
co-violenza o nell’odio per il sesso
femminile. «Stiamo controllando la
sua vita dalla A alla z» sostengono gli
inquirenti. Ma per chi uccideva? Chi
l’ha protetto? In quella faccia nasco-
sta che è la Genova notturna tutti lo
conoscevano, nessuno parla. La Ge-
nova ufficiale, invece, tira un sospiro
di sollievo e le Fs hanno festeggiato
donandounfiorealledonnechesali-
vanosultreno.

Marco Ferrari
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FIRENZE. Ore 3.30 circa: sei boati
squarciano il silenzio della notte fio-
rentina. Le fiamme si levano alte, di-
struggendo completamente cinque
camion di un concessionario di di-
stribuzione gelatiera, un sesto auto-
mezzo è gravemente danneggiato.
Scattaimmediatamentel’allarme,ar-
rivano i carabinieri con tanto di arti-
ficieri, che disinnescano altre tre
bombe molotov poste su altrettanti
automezzi. Sulmurodelpiazzaledel-
la ditta i militi trovano alcune scritte
tracciate con vernice spray azzurra:
«contro la Nestlè» e «contro le mani-
polazioni genetiche». C’è anche una
sigla, anzi, una firma: «Alf». Ovvero,
«Animalliberationfront».

Un attentato incendiario, in piena
regola. Obiettivo: il colosso alimen-
tareNestlé. Iguastatorisonopenetra-
ti oltre la rete di recinzione della
«Vannuzzi Ferri & Co» - in una zona
di capannoni industriali verso Broz-
zi, periferia nord - e per appiccare il
fuoco si sono serviti di rudimentali
molotov, confezionate con bottiglie
di plastica piene di liquido infiam-
mabile, avvolte in cartone e sacchi di
carta. L’«innesco a tempo», anch’es-
so rudimentale, consisteva in una
scatoladifiammifericollegataaduna
sigarettaaccesa.

Sono stati distrutti cinque carichi
da 50 quintali di gelato: il Motta, per
intendersi. Un danno - non assicura-
to - stimato intorno ai 500 milioni di
lire. Difficile spiegare cosa c’entra un
cono Motta con la Nestlé, multina-
zionale dell’alimentazione umana
consedeaVevey,egemoneanchenel
settore del cibo per animali ed in
quello farmaceutico, un colosso i cui
dirigenti sin dal 1996 si sono dichia-
rati favorevoli alle sperimentazioni
genetiche. Alvaro Bacciotti, uno dei
titolari della «Vannuzzi Ferri & co» è
sgomento: «Noi non siamo la Nestlé,
siamo solo i loro concessionari. Di-
stribuiamoilgelatonell’areaFirenze-
Prato-Pistoia. Che vuole che ne sap-
piamo noi di manipolazione geneti-

ca?».
Dal suo punto di vista, il loro è un

legame veramente troppo esile con
una multinazionale che ha chiuso il
bilancio ‘97 sfiorando i 70miliardidi
franchisvizzeri, cheneiprimitreme-
sidel1998haannunciatounconsoli-
dato di circa 2.000 miliardi di lire e
che in passato aveva avuto minacce
di avvelenamento dei propri prodot-
ti, tra l’altro anche ad opera di estor-
sori. I carabinieri fiorentini, pur rite-
nendoleimprobabili,nonescludono
a priori altre piste. Racket? Bacciotti
smentisce: «Mai ricevuto minacce,
némafiosenédialtrogenere».

È laprimavoltache l’«Animal libe-
ration front» colpisce a Firenze, per-
dipiù inmanieracosìeclatante.Fino-
ra l’organizzazione in Italia si era li-
mitata a proteste contro i sistemi di
macellazione di animali nonché alla
liberazione di animali da pelliccia o
dicavieda laboratorio.C’eranosìsta-
te manifestazioni animaliste, ma
promosse da altre organizzazioni e
sempre svoltesi pacificamente: in ge-
nere, gli obiettivi erano la produzio-
neel’usodellepellicce.

Ma un contenzioso tra la multina-
zionale ed il mondo ambientalista
perquelcheriguardalamanipolazio-
ne genetica, comunque esiste davve-
ro. Nella fattispecie, il contrasto ri-
guarda ilproblemadell’usodellasoia
transgenica che, grazie ad un proces-
so di ingegneria biogenetica, incor-
pora una proteina batterica che ne
permette la resistenzaadunerbicida.
Nel dicembre del ‘96, la Nestlé - con-
trariamenteadaltrigrandigruppiali-
mentari - aveva fatto sapere che in-
tendeva farne uso, provocando le
protesteanchediGreenpeace.

L’altranotteèstatacolpitaanchela
sede dell’ufficio contenzioso della
polizia municipale:è statobruciato il
cancello e distrutto un ciclomotore.
Nella stessa palazzina ha sede l’uffi-
cio veterinario dellaUsl10,magli in-
quirenti non pensano checi siano le-
gamiconl’altroattentato.

Roberto Brunelli

Botulismo
Chiuse due
aziende bresciane

Un caso di botulismo è
stato accertato a Milano,
in una donna di 34 anni
ricoverata presso
l’ospedale S. Paolo. Ne ha
dato notizia il Ministero
della sanità che, con la
Regione Lombardia e la
Asl della provincia di
Brescia, ha proceduto al
sequestro cautelativo di
due stabilimenti bresciani
(Ditta nuova t.r. Ittico di
Pian Camuno e di Ditta
L.A.P.I. di Ospitaletto
Bresciano). Si tratta delle
aziende che avevano
prodotto
congiuntamente le
zucchine alla griglia
sott’olio, consumate dalla
donna, risultate positive
agli esami dell’Istituto
zooprofilattico di Brescia.
Il ministero della Sanità
invita i cittadini che
fossero in possesso di
contenitori di vetro da 550
grammi con la dicitura
«Zucchine alla griglia»
prodotte dalla Ditta
nuova t.r. Ittico di Pian
Camuno (Brescia), con
scadenza 30/12/1998, a
consegnarli ai servizi di
igiene pubblica delle Asl
competenti per territorio.
La era stata ricoverata al S.
Paolo e successivamente
trasferita all’ospedale
Niguarda; ora è ricoverata
nell’Unità operativa di
Terapia intensiva, in
condizioni «stazionarie».

A Linate
pista «sciolta»
dal gran caldo

Milano, caldo da
sciogliersi. Letteralmente.
Ieri pomeriggio, c’erano 28
gradi all’ombra; sull’asfalto
al sole se ne misuravano
oltre 38. All’areoporto di
Linate, una delle grosse
lastre di cemento della
pista (quattro metri per
due, due centimetri di
spessore) si è spostata
provocando una buca.
Immediati l’allarme e il
dirottamento dei voli che
erano in attesa di atterrare.
È accaduto alle 17,34 e solo
quando mancavano pochi
muniti alle 19 la situazione
è tornata normale grazie al
lavoro delle squadre di
pronto intervento che
hanno adoperato cemento
a presa ultrarapida.
Conseguenze: nove aerei
sono stati dirottati su
Malpensa e otto su Orio al
Serio (Bergamo). I
passeggeri che dovevano
imbarcarsi sui 17 velivoli
sono stati trasportati in
pullman negli altri
aeroporti. Quelli in attesa
di imbarcarsi su aerei a
terra hanno dovuto
aspettare la fine dei lavori.
Per tutta la serata si sono
poi naturalmente verificati
ritardi «a cascata».
Comunque, da parte dei
passeggeri, non ci sono
state, almeno
nell’immediato,
contestazioni per il
contrattempo.

Le Ferrovie donano fiori ai passeggeri dopo l’arresto del serial killer


